
1° PROVA – A  - (ESTRATTA)  

1. AI SENSI DELLA LEGGE DELLA REGIONE  EMILIA- ROMAGNA  N.12/2013 LE AZIENDE PUBBLICHE DI 

SERVIZI ALLA PERSONA  SONO: 

a) Enti pubblici economici locali;  

b) Enti pubblici economici; 

c) Enti  locali non economici ;   

d) Enti pubblici non economici locali assoggettati alla disciplina del D.lgs. 165/2001; 

 

2. QUALI SONO GLI  ORGANI DI GOVERNO DELLE ASP DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA PREVISTI 

DALLA LEGGE DELLA REGIONE  EMILIA- ROMAGNA  N.12/2013? 

a) Organo di Revisione Contabile, Assemblea dei Soci, Amministratore Unico; 

b) Assemblea dei Soci, Organo di revisione Contabile, Amministratore Unico o Consiglio di 

Amministrazione; 

c) Direttore , Assemblea dei Soci, Consiglio di Amministrazione o Amministratore Unico; 

d) Assemblea dei Soci, Organo di revisione Contabile, Consiglio di Amministrazione; 

 

3. IL LEGISLATORE HA INTESO DISCIPLINARE L'ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E I RAPPORTI DI 

LAVORO E DI IMPIEGO ALLE DIPENDENZE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CON IL “TESTO 

UNICO DEL PUBBLICO IMPIEGO” : 
 

a)  D.lgs. 165/2011;  

b)  D.lgs. 165/2001; 

c)  D. lgs. 150/2009; 

d)  DPR 62/2013  

4. IL DIPENDENTE PUBBLICO PUO’ INTERROMPERE LE FERIE PROGRAMMATE ?  

a) No, in nessun caso;  

b) Sì, sempre; 

c) Sì, ma solo per esigenze di servizio, per malattia, per malattia del bambino, per malattia all’ 

estero;  

d) Si, ma solo per le esigenze di servizio; 

 

5. SECONDO L’ ART 1 COMMA 3 DELLA LEGGE REGIONALE  E.R. N. 2/2003 E S.M.I. COSA 

COMPRENDONO GLI INTERVENTI ED I SERVIZI DEL SISTEMA INTEGRATO” ?  

 

a) Esclusivamente prestazioni socio-assistenziali ; 

b) Prestazioni socio-sanitarie e previdenziali ; 

c) Prestazioni ed attività socio assistenziali e prestazioni  ed attività socio-sanitarie; 

d) Esclusivamente prestazioni sanitarie e previdenziali; 



     

 

6. IN COERENZA CON QUANTO DISPOSTO DALLA NORMATIVA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA I 

COMUNI E LE AUSL, NEI LIMITI DELLE RISORSE DISPONIBILI, ASSICURANO AL CAREGIVER FAMILIARE:  

a) La formazione e l’ addestramento finalizzati al corretto svolgimento del lavoro di cura; 

b) Un riconoscimento economico parametrato a quello del voucher INPS; 

c) L’ effettuazione di tutte le prestazioni sanitarie ambulatoriali con trasporto in ambulanza; 

d) Il riconoscimento economico della Regione Emilia Romagna definito “Assegno di Cura”; 

 

7. L’ ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE  IN MATERIA SANITARIA  IN UNO SPECIFICO TERRITORIO, 

E’ DI COMPETENZA  :  

a) Del Sindaco; 

b) Del Direttore dell’ Ausl competente per territorio;   

c) Dell’ Amministratore Unico dell’ ASP territorialmente competente; 

d) Del Direttore Generale dell’ Azienda USL territorialmente competente;  

 

8. L’ AUTORIZZAZIONE AL FUNZIONAMENTO PER I SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI E SOCIO-SANITARI, 

NELLA NORMATIVA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA ( il candidato indichi la risposta errata):  

a) E’ un provvedimento di competenza  esclusiva  del Direttore Generale dell’ AUSL;  

b) Definisce un numero massimo di posti autorizzati in relazione alle caratteristiche e alle 

dimensioni dei locali del Servizio Socio Sanitario per il quale è stata fatta richiesta di 

autorizzazione al funzionamento; 

c) E’ un pre-requisito per l’ accreditamento per le strutture socio-saniatrie;  

d) È rilasciata dal Comune in cui ha sede il Servizio in seguito a specifica istruttoria  di una 

Commissione composta da esperti di ambito tecnico, sociale e sanitario; 

 

9. E’ POSSIBILE PER UN ENTE LOCALE CONCEDERE UNA PRESTAZIONE SOCIALE AGEVOLATA 

RICHIESTA  DAL CITTADINO SENZA CHE IL POTENZIALE BENEFICIARIO SIA IN POSSESSO DI VALIDA 

ATTESTAZIONE I.S.E.E.:  

a) No, mai;  

b) Sì nel caso in cui esista una disciplina regolamentare dell’ Ente Locale che prevede la 

possibilità di ammissione ai benefici senza alcuna valutazione della situazione economica;  

c) No, ad eccezione del fatto che il beneficiario presenti la propria Dichiarazione Sostitutiva 

Unica ISEE entro 10 giorni successivi al ricevimento del beneficio;  

d) Sì, nel caso in cui il potenziale beneficiario sia in possesso di pensione di Invalidità Civile; 

 

 

 



10. IN COERENZA CON QUANTO PREVISTO DALLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE DELL’ EMILIA 

ROMAGNA 514/2019 E S.M.I. SULL’ ACCREDITAMENTO DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI, QUALE TRA 

QUELLI ELENCATI NON RIENTRA NEI REQUISITI DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE : 

 

a) Possibilità di garantire, anche mediante il ricorso ad un servizio esterno, la preparazione e 

fornitura giornaliera di pasti a domicilio; 

b) Garanzia di presenza di personale educativo per tutti gli interventi rivolti alle persone anziane 

con disturbo del comportamento;  

c) Collaborazione ed integrazione con le AUSL ( protocolli con l’ AUSL che riguardano la modalità 

di relazione e collaborazione con i Medici di Medicina Generale  su base distrettuale);  

d) Assicurare, da parte del Soggetto gestore, la partecipazione  alla predisposizione ed all’ 

aggiornamento del PAI o del PEI e la sua completa attuazione;  

 

11. IL D.P.R. 62/2013  “REGOLAMENTO RECANTE CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 

PUBBLICI, A NORMA DELL’ ART. 54 DEL D.LGS. 165/2001” PREVEDE CHE IL DIPENDENTE PUBBLICO :  

 

a) Si astenga da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell’ Amministrazione, salvo il 

diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei  diritti sindacali; 

b) Si astenga sempre da dichiarazioni offensive nei confronti dell’ Amministrazione anche in 

luoghi privati;  

c) Si astenga da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell’ Amministrazione, salvo 

averle dichiarate già per iscritto; 

d) A sua discrezione, a seconda della gravità dei fatti, può fare dichiarazioni offensive nei 

confronti dell’ Amministrazione;    

12.  AI FINI E AGLI EFFETTI DEL D.LGS.N.81/08, IL TERMINE "SALUTE" INDICA: 
 

a) L'assenza di malattia. 

b) Lo stato di giuridico. 

c) L'assenza di infermità. 

d) Lo stato di benessere fisico, mentale e sociale. 

13. LA REGIONE EMILIA–ROMAGNA HA COSTITUITO IL FONDO PER LA NON AUTOSUFFICIENZA PER  :           

a) Finanziare i servizi socio-sanitari rivolti alle persone in condizioni di non autosufficienza e a coloro 

che se ne prendono cura; 

b) Finanziare la rete dei servizi socio-sanitari accreditata con contratto di servizio come da DGR E.R. 

n.514/09; 

c) Finanziare la rete dei servizi anziani non autosufficienti autorizzati ai sensi della DGR E.R. 

564/2000. 

d) Finanziare i servizi domiciliari rivolti ad un utenza disabile ed anziana non autosufficiente  

autorizzati ai sensi della DGR E.R. 564/2000.          



 

14. QUALE ARTICOLO DEL CODICE CIVILE DISCIPLINA LA DECADENZA DALLA RESPONSABILITA’ 

GENITORIALE  SUI FIGLI  :  

 

a) ART. 330 ; 

b) ART. 320; 

c) ART. 372;   

d) ART. 373;  

 

15. LE AZIENDE PUBBLICHE DI SERVIZI ALLA PERSONA : 

 

a) Nascono dalla trasformazione delle IPAB a norma della L.R. Emilia- Romagna n. 2/2003; 

b) Nascono dalla trasformazione delle IPAB a norma della L.R. Emilia- Romagna n. 5/1994; 

c) Nascono dalla trasformazione delle IPAB a norma della DGR E.R.  n. 5/1994; 

d) Nascono dalla trasformazione delle IPAB a norma della L.R. Emilia- Romagna n. 509/2007; 

            

16. LA DGR E.R. 2068/2004 “IL SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI SANITARI E SOCIO-ASSISTENZIALI 

PER PERSONE CON GRAVISSIME DISABILITA’ ACQUISITE IN ETA’ ADULTA:PRIME INDICAZIONI” 

INDICA LE PATOLOGIE DI PROPRIA COMPETENZA : 

 

a) Patologie  che colpiscono persone in precedenza completamente autonome e successivamente 

impossibilitate ad un reinserimento scolastico e lavorativo, con necessità di interventi sanitari e 

sociali complessi e prolungati; 

b) Gravissime disabilità plurime di tipo sensomotorio, comportamentale, cognitivo, gravissime 

limitazioni motorie, immodificabili da interventi riabilitativi;  

c) Gravissime cerebrolesioni acquisite, gravissime mielolesioni, gravissimi esiti disabilitanti di 

patologie neurologiche involutive in fase avanzata; 

d) Gravissime disabilità acquisite in età adulta; 

 

17. CON RIFERIMENTO ANCHE ALLA DGR E.R. N. 432/2008 RIENTRA TRA I COMPITI DELLO SPORTELLO 

SOCIALE : 

 

a) Gestire i rapporti con gli Amministratori e con i portatori di interesse; 

b) Informare i cittadini sul sistema di offerta dei servizi pubblici e/o del privato sociale operanti nel 

territorio mantenendo aggiornate le relative informazioni;  

c)  Elaborazione degli atti di programmazione  territoriale socio-saniatria; 

d) Informare i cittadini sulle tariffe dei servizi sociosanitari accreditati del Distretto; 

 

            



18. CON RIFERIMENTO  ALLA LEGGE N. 6/2004 QUANDO LA DURATA DELL’ INCARICO DELL’ 

AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO E’ A TEMPO DETERMINATO, IL GIUDICE TUTELARE :  

 

a) Può prorogarlo con decreto motivato pronunciato anche d’ ufficio prima della scadenza del 

termine, sentito l’ Amministratore di Sostegno ;    

b) Comunica entro 30 giorni all’ Ufficiale dello Stato Civile la chiusura del provvedimento;  

c) Può prorogarlo sentendo obbligatoriamente la persona beneficiaria e l’ Amministratore  di 

Sostegno, non potendosi pronunciare d’ ufficio;  

d) Può prorogarlo con decreto motivato pronunciato anche d’ ufficio prima della scadenza del 

termine;    

19. A SEGUITO DELL’APPROVAZIONE DEL DECRETO CRESCITA 2019 (DECRETO LEGGE 34/2019) DAL 2020 

LA SCADENZA ORDINARIA DELL’ISEE SARA’ IL : 

a) 15 Gennaio 

b) 30 Giugno 

c) 31 Agosto 

d) 15 Settembre 

20. L’ISEE ORDINARIO NON PUO’ ESSERE UTILIZZATO PER: 

a) Il Bonus Cicogna; 

b) Contributo per la frequenza  Asili Nido; 

c) Prestazioni socio sanitarie residenziali; 

d) Corsi di lingua all’estero offerti da INPS; 

21. LA SEGNALAZIONE DI UNA SITUAZIONE DI GRAVE PREGIUDIZIO DI UN MINORE VA INVIATA SEMPRE 

A  : 

 

a) Procura della Repubblica c/o Tribunale per i Minorenni;    

b) Giudice Tutelare;  

c) Tribunale per i Minorenni;  

d) Tribunale Ordinario;    

          

22. HOME CARE PREMIUM E’ UN PROGRAMMA PROMOSSO DA INPS CHE SI CONCRETIZZA 

ATTRAVERSO : 

a) Prestazioni prevalenti e Prestazioni Integrative alle famiglie; 

b) Contributi economici ai Comuni; 

c) Contributi economici da dedicare alla formazione di assistenti familiari; 

d) Soggiorni di sollievo ai care giver; 

          

 

 



23. HOME CARE PREMIUM E’ UN PROGRAMMA PROMOSSO DA INPS RIVOLTO A : 

a) Anziani non autosufficienti che abbiano lavorato per almeno 10 anni presso Poste Italiane; 

b) Dipendenti e  pensionati pubblici compresi i loro familiari; 

c) Esclusivamente a pensionati pubblici; 

d) Tutti i minori che rientrano nell’articolo 3, comma 3 della Legge 104/1992; 

 

24. AI SENSI DEL CODICE DEONTOLOGICO DELL’ ASSISTENTE SOCIALE  “L’ ASSISTENTE SOCIALE NELL’ 

ESERCIZIO DELLE PROPRIE FUNZIONI, CONSAPEVOLE DELEL PROPRIE CONVINZIONI ED 

APPARTENENZE PERSONALI….”: 

a) Non esprime giudizi di valore sulle persone, se non richiesto da un superiore; 

b) Non esprime giudizi di valore sulle persone in base ai loro comportamenti; 

c) Esprime giudizi di valore qualora lo ritenga utile nell’ ambito del colloquio; 

d) Nessuna delle precedenti risposte è corretta; 

              

25. AI SENSI DEL CODICE DEONTOLOGICO L’ ASSISTENTE SOCIALE HA L’ OBBLIGO DEL SEGRETO 

PROFESSIONALE , SALVO CHE PER OBBLIGHI DI LEGGE, NEI SEGUENTI CASI ( il  candidato indichi la 

risposta errata): 

 

a) Rischio di grave danno allo stesso utente o cliente o a terzi; 

b) Richiesta scritta e motivata dei legali rappresentanti dell’ utente; 

c) Autorizzazione degli interessati o dei loro legali rappresentanti resi edotti delle conseguenze della 

rilevazione; 

d) Rischio grave per l’ incolumità dell’ Assistente Sociale; 

 

26. IN AMBITO PENALE IL TRIBUNALE PER I MINORENNI E’ COMPETENTE PER I REATI COMMESSI : 

 

a) Dai soggetti che commisero il fatto entro il compimento del 18esimo anno di età; 

b) Dai soggetti che commisero il fatto da minorenni, fino al compimento del loro 25esimo anno di età; 

c) Dai soggetti che commisero il fatto da minorenni, fino al compimento del loro 21esimo anno di età; 

d) Dai soggetti che commisero il fatto da minorenni fino al compimento del 23 esimo anno di età; 

 

27. A  SEGUITO DELLA SENTENZA DI INTERDIZIONE DI UN ANZIANO VIENE NOMINATO IL  : 

 

a) Il  Curatore; 

b)  Il Tutore;  

c)  L’ Amministratore di Sostegno; 

d)  Il Curatore Speciale; 



                   

28. IL RICORSO PER L’ ISTITUZIONE DELL’ AMINISTRATORE DI SOSTEGNO PUO’ ESSERE PROPOSTO ( il  

candidato indichi la risposta errata): 

 

a) Dallo stesso soggetto beneficiario; 

b) Dal coniuge o persona convivente; 

c) Dai parenti esclusivamente entro il primo grado; 

d) Dai responsabili dei Servizi Sanitari e Sociali impegnati nella cura ed assistenza della persona; 

                   

29. RIENTRANO TRA GLI STRUMENTI DI LAVORO UTILIZZATI DALL’ ASSISTENTE SOCIALE ( il  candidato 

indichi la risposta errata): 

 

 

a) Cartella Sociale; 

b) Visita  domiciliare; 

c) Supervisione professionale; 

d) Colloquio; 

 

30. LA CONFERENZA TERRITORIALE SANITARIA E SOCIALE ( CTSS ):  

 

a) Svolge il ruolo di governo delle politiche sociali, socio-sanitarie e sanitarie territoriali di ambito 

distrettuale; 

b) Svolge il ruolo di governo dei Nuovi Uffici di Piano ( NUP); 

c) Svolge un ruolo di coordinamento tra le Unioni di Comuni e i Comuni; 

d) Approva i criteri di riparto del Fondo regionale della Non Autosufficienza tra i Distretti; 

 


